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EDUSEIS: un sismografo didattico come strumento per la formazione e la sensibilizzazione sul rischio sismico
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EduSeis è un progetto di ricerca e sperimentazione che ha coinvolto istituti di ricerca, università, musei scientifici e scuole superiori nel consolidamento di un prototipo di rete sismografica costituita da componenti ad alta tecnologia e basso costo, che sono stati usati come una infrastruttura permanente per la didattica, la formazione e l'informazione in campo scientifico e la sensibilizzazione al rischio sismico, coinvolgendo scienziati e cittadini e promuovendo in tal modo il dibattito sul monitoraggio sismico. 

Le attività didattiche e sociali, basate su metodologie innovative e sull'uso delle nuove tecnologie sono state finalizzate alla diffusione di conoscenze sui fenomeni sismici  e sulla pericolosità sismica in particolare. Il pieno successo dell’esperienza è stato testimoniato dal gran numero di studenti e d’insegnanti che sono stati coinvolti nella gestione della propria stazione sismica e nella sperimentazione del materiale didattico preparato insieme agli esperti del settore. L’originalità del progetto sta nel non aver puntato solo alla definizione di norme di comportamento in caso di terremoto, ma nel far acquisire un’educazione ambientale attraverso azioni concrete che hanno coinvolto studenti, docenti e pubblico generico sia sul piano emotivo e motivazionale sia su quello di una corretta conoscenza dei fenomeni sismici.
Uno degli obiettivi principali del progetto EduSeis è stato lo sviluppo e l’implementazione di nuove metodologie d’insegnamento nell’ambito delle Scienze della Terra, utilizzando la sismologia come veicolo per l’apprendimento scientifico. Nell’ambito di questo progetto abbiamo sperimentato nuovi approcci alla formazione/informazione sulla Sismologia e sul Rischio Sismico coinvolgendo sia il grande pubblico del Museo che gli studenti delle scuole superiori. A tale scopo è stato realizzato un laboratorio interattivo di sismologia (SismaLab) presso il Science Centre di “Città della Scienza” ed è stato costruito e sperimentato un modello e-learning presso l’ITIS “Majorana” di Somma Vesuviana (NA).
SismaLab (fig. 1) è un laboratorio di sismologia di circa 30m2 equipaggiato con sei postazioni multimediali in rete, vari oggetti ed elementi espositivi per esperimenti interattivi. Un carnet di attività didattiche,  differenziate per argomenti e per età, sono state specificamente create per SismaLab grazie al lavoro di un gruppo formato da insegnanti, esperti di didattica del museo e ricercatori universitari. In questo spazio sia le scuole che i visitatori del museo, hanno la possibilità di “conoscere” i terremoti analizzando i dati sismici registrati dalle stazioni della rete EduSeis. Speciali applicativi scritti in Java sono stati sviluppati con lo scopo di agevolare il lavoro degli studenti e degli insegnanti per l’analisi e l’interpretazione dei dati sismici. 
Sulla piattaforma  “ALPI” della associazione culturale Edulab,  è stato costruito un modello e-learning basato sul Computer Supported Collaborative Learning (CSCL), che è un metodo innovativo di insegnamento e di apprendimento che adotta le moderne tecnologie di informazione e comunicazione. Questo modello ha utilizzato le attività didattiche EduSeis (localizzazione di terremoti, stima della magnitudo, analisi di un sismogramma..) che costruite principalmente con strumenti web-oriented, ben si adattano per questo tipo di sperimentazione. Dieci insegnanti di differenti discipline e cinquanta studenti, seguendo la strategia didattica delle “comunità di apprendimento”, utilizzando il metodo Jigsaw, hanno avuto la possibilità di lavorare, sviluppando il materiale didattico proposto dal progetto EduSeis, in piccoli gruppi (comunità) dove ogni membro della comunità ha assunto tutti i ruoli passando da apprendista ad insegnante per diventare finalmente “scienziato”. In questo modo è stato possibile verificare la praticabilità, il contesto e la validità didattica del materiale EduSeis.
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Fig. 1- SismaLab lo spazio espositivo di Città della Scienza.
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